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DAL CALCIO SCANDALO POCHE CERTÉZZE E MOLTA AMAREZZA 

Ma se squalificano 
chi fa i gol per il Bologna? 

Commenti amari ma pacati nei circoli rossoblu sulle richieste al tribunale sportivo - Perchè si è insi
stito proprio sull'incontro con l'Avellino - Nella discussione è intervenuto anche un « provocatore» interista 

Il presidente Fabbretti e Sogliano, in alto, Colomba Perani 
e Savoldi in Lega per il processo. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — C'è gente da
vanti al solito ritrovo spor
tivo di via Orefici, in centro. 
« All'ordine del. giorno », ov
viamente, le richieste di De 
Biase col cinque punti di pe
nalizzazione per il Bologna e 
le proposte di squalifica per 
Petrini e Savoldi (tre anni e 
mezzo), per Colomba <un an
no), per il presidente Fab
bretti (un anno) e per il d.s. 
Sogliano (sei mesi). Ci sono 
anche in discussione alcune 
w varie ed eventuali » riguar
danti il futuro del Bologna 
con questi o altri dirigenti? 
Ma procediamo con ordine. 

Il linguaggio usato dai più 
è appropriato alla situazione. 
Nessun esagitato; si cerca di 
capire e interpretare il mo
mento. C"è amarezza, delusio
ne e sorpresa. Si pensava ad 
una possibile stangata per Bo
logna-Juventus visto che su 
quella partita se n'erano dette 
tante; invece la stangata è ar
rivata da Bologna-Avellino. 
« Non si capisce — dice uno 
— come sia stato consumato 
l'illecito se poi il Bologna ha 
vinto l'incontro. Dove sta la 
colpa? Siamo solo noi i re
sponsabili? ». . 

« Dispiace — sostiene un al
tro — per quei cinque punti 
di penalizzazione che hanno 
chiesto. Non ne comprendo le 
ragioni. Fa rabbia il compor
tamento dei giocatori che da
vanti alla .televisione in tutti 
questi mesi hanno continuato 
a professare la loro più asso
luta estraneità ».. -

Si insiste sulla storia dei 
cinque punti, più che sulle 
proposte di squilifica per al
cuni giocatori anche se poi 
dal discorso, finendo su Sa
voldi, salta fuori un pizzico 
d'amarezza - e delusione. In 
tutti questi anni Savoldi a 
Bologna è stato un'istituzio
ne. In quest'ultimo campiona
to ha fatto la differenza: nel 
senso che la squadra fe cre
sciuta un po' rispetto alle ul
time stagioni perché ci sono 
state l'affermazione di Zinetti, 
il discreto apporto di Colom
ba e soprattutto i gol di Sa

voldi: 11 in tutto e sempre de
cisivi, il che significa una re
te in più rispetto a quanto 
hanno fatto insieme la stagio
ne precedente le due punte 
Vincenzi e Bordon. Se si bec-

' ca una squalifica, Beppe-gol 
potrebbe finire per attaccare 
forzatamente le scarpe al clas
sico chiodo: a 33 anni, 8 cam
pionati nel Bologna con 97 
reti. • •:••.:'• ••- •-• ••••.•:;:•-. 

I capannelli si moltiplicano 
in via Orefici. Arriva a un 
certo punto un tipo in bici
cletta con una fiammante tu
ta sulla quale ha messo ben 
visibili l'emblema dell'Inter e 
lo scudetto tricolore. Il « pro
vocatore » è accolto con qual
che battuta e niente più, an
zi riesce presto a prendere la 
parola e può ben dire la sua. 

In attesa delle sentenze di 
oggi si discute parecchio, ma 
non si trascende. E non è 
certo per disinteresse. La cit
tà ha una sua caratteristica: 
vive anche nello sport. E' al
l'avanguardia in diversa di
scipline: dal basket al base
ball, al pattinaggio, ecc. Ha 
una tradizione sportiva di tut
to riguardo;' lo sport di ba
se si è affermato, il numero 
dei praticanti in tutto il Bo
lognese è arrivato a 180 mila. 

Patrese-Heyer 
sfortunati 

al Niirburgring 
ADENATJ — La coppia Stommelen-
Barth su • Porsche 908 » (gruppo 
6) ha vinto la «Mille chilometri». 
del Nuerburgring. Al secondo po
sto si è piazzata la «Porsche 935 
turbo» (gruppo 5) di Frltxpatrick-
Barbour ed al terzo la «BMW M. 
1 • di Stuck-Piquet. La prima delle 
tre «Lancia Beta Montecarlo tur
bo » in gara è giunta quarta con 
la coppia Patrese-Heyer dopo es
sere stata al comando sino a tre 

'giri dal termine. 
Anche ie altre vetture della ca

sa italiana hanno portato a ter
mine la competizione e si sono piaz
zate al sesto posto (con Cheever-
Ghinzani) ed ai quattordicesimo 
con Pinotto-Mohr. 

E' un tessuto sociale che si 
è rafforzato anche peTché dal
l'Ente locale all'associazioni
smo non sono mancati gli sti
moli. La massima squadra di 
calcio è seguita, è amata an
che se chi l'ha pilotata in 
Snesti anni ha causato cocen-

delusloni. Non ci sono co
munque mai stati segni di i-
sterismo. 'La vicenda delle 
scommesse è stata vissuta con 
attenzione e senso di respon
sabilità. L'unico « segno » rab
bioso in quésti ultimi giorni 
è stata una motivata prote
sta di un gruppo di «club» 
per lamentarsi del fatto che 
alla vigilia del processo di 
Milano all'interno della socie
tà rossoblu si è scatenata una 
feroce baruffa fra il presiden
te 'Fabbretti e l'ex vice Fonta-
nelli. La disputa è finita in 
tribunale con denunce, que
rele e controlli da parte del
la Finanza e ha coinvolto di
rettamente la società; c'è in
fatti in giro anche una que
rela di Fontanelli nei confron
ti di un consigliere, mentre 
lo « staff » dirigenziale la scor
sa settimana si. è pronuncia
to contro Fontanelli richieden
done la revoca dalla vice pre
sidenza. ! " -" -- • - v • • 
- Si attende con partecipazio

ne la sentenza di oggi col ti
more che il Bologna finisca 
col pagare qualcosa. L'impres
sione è ohe quel « salto di 
qualità » che si auspicava nel
la prossima stagione sia di 
difficile realizzazione. Ma non 
arriva soltanto da Milano 1' 
inquietante momento del Bo
logna. La lite Fabbretti-Fon-
tanelli è aspra e condiziona 
il futuro della società. 
- Intanto domani sera c'è 1' 
assemblea degli azionisti che 
dovrà discutere se Fontanelli, 
dopo essere stato defenestra
to da vice presidente, potrà 
restare come consigliere. Non 
si esclude' l'entrata in scena 
di Luciano Conti la cui parte 
nella storia del Bologna di 
questi ultimi anni, anche do
po essersene andato da pre
sidente, non è stata compre
sa bene fino in fondo. 

. Franco Vannini 

L'avvocalo Chlusano, Bonlpertl e Trapattoni sul e banco degli : accusati >. 

I tifosi della Juventus: 
solo un gran polverone 

L'ambiente è tranquillo anche se altre grane sano in vista - Più difficili i rapporti col Milan? 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Vorremmo tan
to che non ' fosse vero, ma 
se risponde a verità che nel 
clan delle scommesse si da
va a 4/5 (quattro quinti) l'
assoluzione della Juventus e 
a 9 la sua condanna, allora 
vuol proprio dire che il Pub
blico ministero di Milano ha 
fatto cosa egregia a chiedere 
l'assoluzione (per - « insuffi
cienza di prove ») della Ju
ventus, di Boniperti ; e Tra
pattoni. •*•.„•_ ". . ' • ." . -.-
' Da quando è « esplosa » la 
famosa testimonianza del col
lega del Corriere della Séra, 
Guido Lajolo, abbiamo' àssun- • 
to una nostra posizione non; 
tanto perchè ci sentivamo di 
mettere la mano sul fuoco 
per quel pareggio (in< tutti 
gli sport avvengono cose ana
loghe e sarebbe ora che o-
gnuno confessasse le proprie 
« colpe ») ma perchè ci era 
apparsa assurda quella man
frina nei pressi della pan
china sul campo del Bologna 

e folle quel dialogo fra Cau-
sio e Trapattoni. Prima anco
ra di arrivare al processo i 
vari «007» avevano già de
molito le tesi accusatorie e 
la. marcia indietro di troppi 
testimoni ha finito col lascia
re gli accusatori in brache di 
tela. 
- Sabato pomeriggio quando 

Bettega è rientrato a Pollo
ne e ha riferito che si era 
fermato a Milano il tempo 
necessario, non un minuto di 
più, per ribadire quanto ave
va già deposto.nella sede del
la Juventus durante la fase 
istruttoria, i pochi giornali
sti presenti e tutta la caro
vana azzurra hanno capito che 
di prove nuove, oltre quelle 
vecchie e ormai distrutte, non 
ne esistevano e infatti quan
do l'avvocato Sordillo ha re
cato negli spogliatoi dello sta
dio « Lamarmora » durante la 
partita-allenamento la notizia 
che il Pubblico ministero a 
Milano aveva richiesto l'as
soluzione della Juventus non 
si sono verificati gesti incon-

La parola adesso alla 
I magistrati 
romani 
avviano 
gli interrogatori 
Da domani 
i primi 
incontri? 
Controllati 
i conti 
correnti 

ROMA — Per il calcio italiano è sempre tempo di indàgini 
e di processi. Si è appena conclusa a Milano la seconda fase 
del processo sportivo e già a Roma è in allestimento un altro 
dibattimento processuale, quello penale. Accusatori, accusati e 
motivazioni sono pressoché identiche. Solo che questa volta i 
personaggi implicati nella vicenda non rischiano soltanto ra
diazioni o squalifiche a lungo o breve termine, ma il carcere. 
Questo processo prenderà il via il 13 giugno, cioè fra diciotto 
giorni, nella palestra del Foro Italico, a pochissime centinaia 
di metri dallo stadio Olimpico dove in quel periodo saranno 
in pieno svolgimento i campionati europei di calcio. -

Prima di arrivare in aula, comunque, i magistrati dovranno 
concludere un paio di indagini ancora in piedi che si riferi
scono alle partite Bologna-Juventus, Bologna-Napoli, Pescara-
Fiorentina, Palermo-Bari. 

Di carne al fuoco, come si può constatare ce n'è ancora 
molta, anche se gli interrogatori fin qui fatti, a testimoni ed 
eventuali imputati non hanno sortito clamorose novità. Pra
ticamente si è fermi alle «voci», alle versioni contrastanti 
degli accusatori e alle pronte smentite degli accusati. 

Nell'ultima settimana, a dir la verità, i magistrati sono an
dati un po' a rilento. L'indagine giudiziaria si è un tantino 
arenata. Probabilmente si è voluto evitare di procedere in 
concomitanza con il processo sportivo, visto che molti degli 
« indiziati » dovevano presentarsi a Milano a deporre. In que
sta settimana, comunque, la macchina della giustizia dovrebbe 

' nuovamente mettersi in moto. Già da questa mattina non è 

: escluso che negli uffici dei due sostituti procuratòri il lavoro 
\ riprenda a spron battuto. = " * — > • --• - -,-.--.• 

Vediamo quali potrebbero essere le nuove tappe - dell'inclite--
. sta sulle partite stralciatele i probabili appuntamenti con i 
personaggi chiamati in causa nelle varie vicende. *•--•. «•'--'-•••• --

BONIPERTI — Con il presidente juventino gli inquirenti 
' avevano in programma un colloquio nella passata settimana. 

Il sostituto procuratore Monsurrò aveva anche stabilito altri 
appuntamenti (oltre a Boniperti dovevano essere sentiti gioca
tori, dirigenti, allenatori chiamati in causa per le partite Bolo
gna-Juventus e Bologna-Napoli). Questi invéce sono saltati, su 
richiesta degli interessati, che hanno ottenuto tramite i loro 
legali, uno slittamento a dopo II processo sportivo. Nei corri
doi del tribunale romano già domani potrebbe iniziare una 
ondata di interrogatori a Boniperti, Trapattoni, Fabbretti, Pe
rani, Savoldi, Sogliano, Paris, Colomba, Chiodi, Vinicio, Fer
iamo, Damiani e Agostinelli. Abbiamo usato il condizionale, 
poiché dopo il verdetto della «Disciplinare» questi colloqui, 
potrebbero nuovamente essere annullati. Si ha l'impressione 
che ai magistrati potrebbero anche essere sufficienti gli ele
menti fin qui raccolti, rimandando casomai eventuali chiari
menti nel corso del processo. 

NEGRISOLO — Correva voce che il giocatore del Pescara, 
sul quale pende l'accusa di aver svolto una parte fondamen
tale nell'addomesticamento della partita Pescara-Fiorentina, 
doveva essere interrogato sabato scorso da Roselli. Ma anche 
questa voce s'è rivelata infondata. Anche per il pescarese tutto 

è stato rimandato ai prossimi giorni. Lo stesso discorso vale 
- anche per Ahtogndni, sotto accusa per la stessa partita. Anzi 
approfittando dei giorni di vacanza che Bearzot ha concesso 
ai nazionali,.! sostituti procuratori potrebbero approfittarne, 

-per sentire il gigliato chiamato in causa dal supertestimone 
Fabrizio Gorti e dall'accusatóre Alvaro Trinca, che nel suo 
interrogatorio ha confermato di aver parlato al telefono con 

. il giocatore viola. In prgramma ci sono anche i colloqui con 
il giocatore del Palermo Magherini e con l'arbitro Menicucci, 
entrambi accusati sempre da Corti di essere responsabili del-

" l'eventuale • addomesticamento della partita Palermo-Bari, '-. 
••" CONFRONTO — Prima di arrivare però a sentire i perso-

, naggi di Pescara-Fiorentina e Palermo-Bari, le ultime due par
tite sospettate di illecito, quasi sicuramente gli inquirenti xnet-

,' teranno a confronto Fabrizio Corti, la persona che le ha tirate' 
• fuori, e Massimo Cruciarli, colui, cioè, che sempre secondo 
Corti avrebbe tirato i fili dell'intera vicenda. Crociani nell'in
terrogatorio al quale è stato sottoposto dal sostituto procura
tore Roselli ha seccamente smentito i fatti raccontati dal suo 
ex autista. Ora attraverso un confronto potrebbero arrivare 
alla verità o quanto meno capire quale dei due ha mentito. 

: Di certo c'è che Fabrizio Corti af fatti dettagliatamente rac-
• contati, non ha fatto seguire prove concrete. Non è da esclu-
; dere che uno dei due potrebbe uscire dopo il confronto con le 
manette ai polsi. Corti potrebbe infatti essere accusato di falsa 
testimonianza, Cruciarli di reticenza. •-•• • 

TRIBUTARIA — La Guardia di Finanza si è mossa con 
molto impegno in questi giorni. Praticamente il lavoro mag
giore in questi giorni lo ha svolto lei. Sono state compiute 
indagini a tappeto sui conti correnti dei giocatori « indiziati », 
dell'arbitro Menicucci e delle Società. ; " .- • 

Paolo Caprio 

sulti di gioia e salti mortali. 
Mentre Bettega usciva sotto 

uno scrosciante applauso dei 
tifosi biellesi (da quelle par
ti sono tutti per la Juventus) 
contemporaneamente Boniper
ti e Trapattoni a Milano si 
salvavano a stento dall'ira'dei 
tifosi rossoneri convinti or
mai di essere stati buggerati; 
ancora una volta dalla giu
stizia, rea di non sapersi 
amministrare con equità. E 
questo è forse l'aspetto più, 
grave della questione perchè 
in modo cosi palese era mai 
successo che una società cer
casse di trascinare l'altra in 
un gran polverone usando o-
gni arma. I giocatori hanno 
accennato soltanto, a un ' a-
spetto della questione prefe
rendo puntare sull'innocenza 
della Juventus anche perchè 
ne va di mezzo la loro cre
dibilità di oggi e domani e 
cosi dopo Bettega, che sin 
dalla vigilia aveva manifesta
to con estrema calma la pro
pria curiosità di conoscere 
cos'altro avrebbe potuto di
re in quel processo, anche 
gli altri giocatori hanno e-
spresso la propria soddisfa
zione. •-'• '••: •'••'•••: 

Dino Zoff, che non si e-
moziona mai, ha detto: «La 
nostra calma dei giorni scor
si non era calcolata ma era 
fondata sulla sicurezza che ' 
nessuno avrebbe.:potuto in
castrarci - in' questa faccen
da » e cosi' Franco Causio, 
chiamato più volte in cau
sa- in queste settimane, è 
sempre" rimasto ~ al di fuori 
delle polemiche su precisa di
sposizione della società. Se 
potesse mai dare retta alla 
sua volontà quante cose po
trebbe dire ma si è limitato: 
«Io non ho mai avuto pau
ra e ero. anche sicuro che 
alla fine la nostra innocen
za sarebbe stata riconosciu
ta». . 

Gentile ha detto grosso mo
do le stesse cose e cosi Tar-
delli e Cabrini e nessuno di 
loro ha - chiamato . in causa 
il Milan, ma i tifosi (che rap
presentano di più la «storia» 
di' una società) non hanno 
perso l'occasione; infatti 
Piercarlo Perruquet che è ca
po riconosciuto di tutti i ti
fosi bianconeri ha detto chia

ramente: «La Juventus è sta
ta coinvolta da persone che 
avevano interesse a creare 
un polverone attorno a un 
affare sporco. Noi ringrazia
mo i giocatori e i dirigenti 
della Juventus per esseme 
rimasti fuori». 

Se si vuole si può anche 
far fìnta che non sia suc
cesso niente ma rischierem-
mo di trovarci domani di 
fronte a brutte sorprese: tra 
la Juventus e il Milan si è 
creata una ruggine non da 
poco. Se i due «giorni più 
lunghi » per Boniperti e Tra
pattoni sono stati quelli di 
sabato (tutto il giorno) e 
quello di oggi (almeno sino 
all'ora della sentenza) altre 
giornate di trepida attesa so
no in vista. I ricorsi alla 
CAF chiameranno nuovamen
te in causa la Juventus ed 
è prevista una « coda » di ca
rattere penale non solo per
chè la Juventus ha presen
tato quattro querele contro 
altrettanti giornali, ma il pre
tore di Milano, dottor Per-
rotti, è costretto ora ad ini
ziare indagini nel campo del
le scommesse clandestine vi
sto che esistono probanti te
stimonianze con tanto di as
segno. In quella sede si do
vrebbe trattare soltanto la 
parte contemplata dall'artico
lo 718 del Codice penale per 
quanto concerne il gioco d', 
azzardo ma non sono da e-
scludere colpi a sorpresa e 
a ripetizione. 

Domani l - giocatori della 
Juventus torneranno a Pol
lone e anche se a onor del 
vero hanno sempre dimostra-
tro una certa fiducia nella 
giustizia calcistica è possibi
le che la sentenza di oggi 
abbia ridato loro la sicurez
za di non essere infognati 
nell'intrallazzo del calcio na
zionale. 

Non ci sentiamo di scom
mettere (cioè di giurare) sul 
tifo dei milanisti in occa
sione di Italia-Spagna a San 
Siro ma crediamo che non 
siano soltanto quelli i pro
blemi della nazionale di Bear
zot. Da domani dovrebbe i-
niziare una nuova fase di 
calcio veramente giocato. 

Nello Paci 

Firmato da un gruppo di docenti universitari e ricercatori 

caccia non una razia 
E' possibile conciliare gli interessi dei difensori dell'ambiente naturale con una rigorosa politica venatoria 

ROMA — Un nutrito gruppo 
di docenti universitari e ri
cercatori ha inviato un do
cumento-appello al presiden
te del Consiglio, ai ministri 
della Agricoltura, della Ri
cerca scientifica e al mini
stro per i Beni culturali 
ed ambientali, ai presidenti 
della Camera e del Senato, 
ai capigruppo della Camera, 
ai presidenti delle commis
sioni Giustizia e Agricoltu
ra della Camera e del Se
nato, ai segretari dei parti
ti dell'arco costiuzionale • in 
cui si affrontano alcuni pro
blemi riguardanti la propo
sta di referendum abrogati
vo dell'esercizio della caccia 
in Italia. I sottoscrittori del 
documento-appello scrivono 
che «per sbloccare l'inutile 
e pericoloso stallo si è pen
sato che sarebbe stata pro-
ducente una presa di posizio
ne. di un gruppo di persone, 
tecnicamente qualificate ed ì-
deologicamente Ubere - che. 
partendo da posizioni razio
nali, si ponesse come base 
di discussione e di incontro 
per una soluzione equa e 
razionale del problema del
la caccia ». -

«Considerato che lo stru
mento del referendum, pure 
essendo una forma avanzata 
di esercizio della democrazia, 
costituisce in alcuni casi, co
me in quello al quale do
vrebbe essere applicato, « una 
sostanziale coercizione della 
libertà, in quanto potrebbe 
consentire la soppressione di 
una attività perfettamente le
cita e prevista dalla Costitu
zione, quale è la caccia. 

«Constatato che alcuni dei 
più qualificati dispositivi del
la legge-quadro, come, ac e-
sempio, il minimo d'obbligo 
di territorio protetto per o-

gni provincia e la gestione 
sociale delle aree venatorie, 
sono rimasti finora per Io 
più inattuati, nonostante la 
pur pressante necessità di a-
dottare provvedimenti di tu
tela nei confronti della fau
na (e non solo di quella che 
costituisce la selvaggina), ne
cessità che è resa sempre 
più drammatica anche dàlie 
progressive alterazioni antro-
.piche dell'ambiente naturale, 
tra le quali hanno un ruolo • 
determinante i numerosi prin
cipi attivi ad alta pericolo-
siti. ancora consentiti per la 
formulazione dei fitofarmaci 
e ancora cosi largamente im
piegati in agricoltura». 

« Ritenendo che l'attuale 
normativa che regola la pro
tezione della fauna e l'eser
cizio venatario debba essere 

rivista, sia alla luce degli im
pegni internazionali che l'Ita
lia ha intrapreso e andrà ad 
intraprendere, sia in conside
razione della carenza che la 
predetta legislazione ha evi
denziato» i sottoscrittcri del 
documento «suggeriscono di 
rivedere la normativa vigen
te alla luce delle precedenti 
considerazioni e sulla base 
dei seguenti criteri di fondo: 
prelievi venatori da calcola
re in base a razionali piani 
di abbattimento, che tenga-

; no conto delle possioilita <«*• 
le specie che. possono essere 
oggetto di caccia; più stretto 
rapporto col territorio del 
cacciatore, mediante la costi* 
turione di aree venatorie au
togestite a cura delle com
ponenti interessate (organisnv 
zioni protezionistiche, 

rie, agricole, tecnico-scientifi
che), a dimensione comuna
le o intercomunale, criteri che 
del resto sono ormai presso
ché universalmente accettati 
in tutti i Paesi europei ed 
extra europei che attuano una 
razionale gestione <*»n* risor
sa. fauna». 

Quindi essi «invftano Par
lamento e governo .a farai 
promotori di ima occasiona 
òt Incontro dauiòci etico tea. 
la organi nailon! rappresenta
tive d a ricercatori, dagli agri-. 
cuMui'l, dai protestonistl e dai 
cacciatori amache, suDa barn 
di un accordo di massime, 
si possano definire in un se
condo ma immediato momen
to la Unse per un adeguamen
to deQa I«fiso»rtor« venatoria 
e per la gestione e la prote
zione della fauna eoe, dotan* 

La risposta del compagno Di Giulio 
Il compagno Fernando di Giù-. 

Ho, il quale In qualità di presi
dente del gruppo comunista al!» 
Camera ha ricevuto il documen
to, ha così risposto al prof. SUtrio 
Spanò dell Istituto di zootofla del
l'Università di Genova. 

Ho ricerato fi éacwnento con
cernente l pro-Memi"~ ««ila caccia 
che Lei ha votato iariarari. 

La ringrazio ili annali e Le e-
•trito 11 
che 11 

e 

tare U proMeiaa Sella caccia .con 
sfili Ilo costi utttro e eoa catti ef-
flcacl. ConÉtrMo la Ipotesi Sa Voi 
prospettata Ai aaVUrenire aa° In
contri tra ricercatori, orvaalaamclo. 
ni del cacciatori, degli agricoltori 
e asroclazlonl protezionistiche, af
finché In rapporto con le latito-

/ 

• 
confronto con le pooWoal • gtt 
ortentaateatl caltaraU che al capri. 
mono nella società ctrUe. 

do il Paese di una normativa 
veramente avanzata, moderna 
scevra da condizionamenti 
econcanico-speculatrfi renda 
possibile il superamento delle 
attuali incomprensioni tra 
mondo protezionistico e mon
do venatorio e svuoti di con
tenuto Imbastiva del referen
dum». 
^toquffcAospMto, essi « con-

bflaV dette-varie componenti 
" ai probaama, netta 

non resti inascoltato e che, * 
jagullu di un errile ed aperto 
confronto democratico si pos
sa compone in rnantera pie
namente soddisfacente quésto 
ulteriore motivo di discordia 
errile che certo non giova allo 
sviluppo ordinato e armonioso 
dalla coUettirità naiionale». 

Seguono molta firme tra le 
quali annue cM prof. Silvio 
&ano, daEnattato di Zoolo
gia dauiavrterstta di Genova; 

~ _ daU-iatt. 

tè dt 

éaulttlMo di Pato-
dt Bologna; 

doti. Giampaolo _*aPo, dei 
musso crrico di Storia natu
rala di Tenacia; prof. Oscar 
ScafttettL direttoria dell'Isti
tuto ortopedico toscano, PI-

dWaitunto di Antropo-
di Fado-

dt 

co osila CHE; prof. Ugo Gtv 
spsrini, incaricato di marnrina 
legale veterinaria dall'unrfer-
sttà di Bologna. 

Franco Vitali 

Una regione all'avanguardia anche per il tempo libero 

•V» • -

:inognicomune 
un campo 

Difficile, quando non addirittura disastrosa, la situazione altrove - Nuove iniziative 

ce 
BOLOGNA — Soltanto 55 co
muni italiani su 100 hanno 
un impianto sportivo.' Se 
prendiamo poi i comuni del 
Meridione la situazione è 
ancora più grave: 27 su 100. 
ma se risaliamo la penisola, 
in regioni del Centro e del 
Nord* — / Einflia-Romagna, 
Piemonte, Lombardia. Ligu
ria e in*poche altre zone — 
questo rapporto si- capovol
ge. ih Emilia-Roraagna, an
zi, ogni comune ha uno o 
più impiantì: per la preci
sione ben 419 su 421. Di chi 
sono? 1890 appartengono al 
comuni e- alle province e 
1800 aH'assoaazkxnsrno de
mocratico (a queste due ci
fre bisogna aggiungere gli 
oltre 1000 campi per if-gio
co delle bocce). - -; > 

. E', pertanto,'la regione 
italiana con il più ricco ed 
esteso patrmooiò di impian
ti, creati, in larghissima par-' 
te- (circa il 90 per cento) 
nel dopoguerra, per iniziati
va degM enti locali ma an
che di associazioni sportive 
e del tempo libero e di pri
vati. Un impulso a fare più 
impianti e,' quindit%nuovi cen
tri di aggregazione, è venu
to daBa- Regione. E* stato 
calcolato che ónrante i suoi 
orimi due lustri di vita, I" 

• istituaiane. ha speso ogni an
no oltre un miliardo di lire; 
sempre in un anno ì comu
ni spendevo insieme 3 mi-
nardi per la gestione degli 
impianti. 

Adesso province, comuni e 
. Regione sono impegnati ad 

arricchire il loro patrimonio: 
: con un piano di quattro an
ni — 1979-'82 — complete-

• ranno impianti e ne costrui-
• ranno dei nuovi. Esattamente 
.437 con investimenti, da par

te dei comuni, per'30. mi-
. nardi; la Regione concorre-
'. rè.alla spesa con 13 miliar

di e mezzo come contributi 
in conto capitale e conto in
teresse. A questo program-. 

' ma (i primi lavori comin
ceranno a settembre) sono 

.interessati, l'associazionismo, 
, parrocchie e privati con una 

sessantina di progetti. 
-' Gli impanti già in funzio
ne sono molti perché allora 

, costruirne altri? « Morti. 
' non troppi > rispondono all' 
assessorato regionale allo 
Sport. E precisano: « n pro-

. oleina vero è quello di me-
\ gfio distribuirli sul territo

rio >. Riequilibrio, 'quindi, 
• anche per quanto riguarda . 

:. gli impiantì sportivi. Di qui 
scelte motto precìse: servizi 
sportivi ' nelle zone dove ci 
sono stati (or ci saranno) 
nuovi insediamenti produUi-

. vi e in località dell'Appen
nino ancora scoperte o se-
nuscoperte; - sviluppò di 
strutture per consentire la 
pratica di diverse discipline. 

- P e r questo « riequilibrjo > 
, si sta battendo anche un'al-, 
tra strada: la possibilità per 
tutti i cittadini (si pensi che 
i soli « tesserati > sono 150 

mila) di usare strutture di 
proprietà pubblica o priva
ta oggi sottoutilizzate. Con
venzioni sono già state fir
mate, ad esempio, a Bolo
gna. I risultati sono più eh» 
soddisfacenti: impianti delle 
scuole aperti., in determina
te. ore, ai cittadini; impianti 
dei quartieri (o delle circo
scrizioni) messi a disposi
zione deDe-scuole o dell'as
sociazionismo: impianti dell* 
associazionismo concessi al 
Comune o al quartiere. E' 
uno « scambio > che ha fa
vorito non poco la - pratica 
sportiva' e l'ingresso di al
tre migliaia di giovani e l i 
giovanissimi in impianti pri
ma poco sfruttati o, comun
que. non sfruttati al mas
simo. Cosi sono state crea
te le- condizioni, anzi più 
condizioni considerate le già 
molte occasioni costruite in 
passato, per. una più ampia 
aggregazione dei giovani du
rante il tempo libero.... 

' Fondamentale, per questo 
sviluppo, è stata una legge 
regionale per' una pratica 
sportiva che coinvolgesse più 
giovani e si occupasse anche 
dell'attività motoria di tut
ti i cittadini, anziani com
presi. La nuova normativa 
è stata integrata da un'al
tra legge per la tutela sa
nitaria per chi pratica sport: 

,ogni intervento viene coordi
nato dalle USL. cioè dalle 
strutture portanti del nuovo 
servizio sanitario chiamato 

a garantire «in modo unita
rio e globale» la prevenzio
ne, la cura e la riabilitazio
ne. con la collaborazione dei 
medici generici specialisti, 
dei servizi e dei presidi mul-
tizonali e dei centri di me
dicina sportiva già gestiti 
dal CONL 

La legge, già in fase di 
attuazione, si preoccupa pu: 
re dell'educazione sanitaria 
e motoria e dell'aggiorna
mento del personale medico 
e tecnico-sanitario. E1 una 

-scelta perfettamente coeren
te' con l'indicazione venuta 
dall'assemblea del Consiglio 
d'Europa, cioè per «pro
grammi di massa finalizzati 
all'incremento dell'educazio
ne fìsica e sportiva» e non 
poteva non essere fatta men
tre, appunto, si cerca di ar
ricchire il patrimonio, degli 
impianti con un programma 
che ha visto, in primo luo
go, i comuni scendere in 
campo con concrete propo
ste, poi condensate nei loro 
rispettivi piani triennali; co
si hanno fatto le province, 
mentre i comitati compren-
soriali hanno stabilito a qua
li impianti occorreva dare la 
precedenza, per importanza 
e dimensione ma soprattutto 
valutando le diverse esigen
ze venute dagli incontri che 
gli enti locali hanno avuto 
-on le associazioni sportive. 
i sindacati e altre forze so
ciali. 

Gianni Buozzi 


